
ASL TO 1 a rischio esposizione all'amianto

E LA CHIAMANO SANITA'

L'edificio comunale di  Via Monte Ortigara 95 che ospita  diversi  Servizi 
Sanitari  dell'ASL  TO1  (Consultorio  Famigliare,  Consultorio  Pediatrico, 
Neuropsichiatria  Infantile  e  Sert)  è  interamente  costruito  con  pannelli 
d'amianto. 

Ciò  implica,  su  dichiarazione  del  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione 
della stessa ASL, un rischio di esposizione ai danni dell'amianto di grado 
medio alto.

Un rischio  che incombe quotidianamente sulla  salute  e sulla  sicurezza 
degli operatori sanitari che vi lavorano e sui pazienti che lo frequentano: 
neonati,  donne gravide, minori con distrubi psicologi  e più in generale 
cittadini, ignari del rischio che stanno correndo.

Lavoratori  e  cittadini   inermi  che  rischiano  di  ammalarsi  e  morire  di 
mesotelioma  pleurico  per  aver  respirato  fibre  d'amianto:  una 
conseguenza  gravissima  ed  estrema  resa  più  probabile  dallo  stato  di 
degrado e semi-abbandono in cui versa la struttura.

La CUB Sanità da tempo ha cercato un confronto con la direzione della 
ASL TO 1 su questi temi trovandosi di fronte ad una chiusura netta.

Per di  più,  in questo come in altri  casi,  la Direzione dell'ASL TO 1 ha 
utilizzato  la  normativa  sula  cosiddetta  “fedeltà  aziendale”  per  rendere 
difficili le denunce di quanto avviene da parte dei lavoratori.

Per  ironia  della  sorte,  al  centro  del  giardino  (incolto)  che  circonda 
l'edificio si erge, come un lugubre monito, una statua dedicata ai Caduti 
sul Lavoro. 

Ma  davvero  non  è  possibile  prevenire  le  morti  sul  lavoro  invece  che 
commemorarne le vittime a posteriori? Noi crediamo che sia possibile e 
doveroso, specialmente da parte di un'istituzione pubblica che è preposta 
proprio alla tutela della salute.
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